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L’Assemblea Distrettuale 2010-2011
Sabato 24 Aprile 2010 si è tenuta a Bologna (Hotel and 
Meeting Centergross, Bentivoglio) la XXXVIII Assemblea 
Distrettuale, per l’anno 2010-2011, nel corso della quale il 
Governatore entrante, Vinicio Ferracci ha letto il messag-
gio del Presidente Internazionale, Ray Klinginsmith, ed 
esposto le linee programmatiche dell’anno rotariano di sua 
competenza, oltre che adempiere ai compiti istituzionali 
quali presentazione del bilancio consuntivo 2008-2009 e 
quello preventivo per l’anno 2010-2011. In modo sommario, 
gli argomenti trattati da Ferracci sono stati:
-	 Obiettivi distrettuali, con interessanti e coinvolgenti 

considerazioni sull’effettivo (mantenimento dei soci, 
ammissioni di nuovi soci, fondazione di nuovi club), 
con una particolare attenzione al Rotaract, troppo spesso 
degnato di scarsa considerazione.

-	 Incremento del servizio umanitario.
-	 Immagine e notorietà del Rotary. 
-	 Ruoli e responsabilità, con la forte affermazione che, al 

di là dei vari incarichi, il ruolo e la responsabilità è di 
tutti i rotariani del distretto.

Ferracci ha poi parlato a lungo della Fondazione Rotary e 
del piano “Visione futura”, il quale offre a 100 distretti nel 
mondo, ed il 2070 è tra questi, la concreta possibilità di una 
diretta gestione delle sovvenzioni distrettuali.

Ha poi sollecitato l’adesione completa al “fondo program-
mi” (100$ ogni rotariano) e la realizzazione di iniziative 
atte a raccogliere fondi per la Polioplus.
Con l’invito a partecipare alla vita del Club rivolto ai 
familiari dei soci, il discorso programmatico del nuovo 
Governatore si è concluso tra gli applausi.
Sono state poi affrontate tematiche specifiche, in aule 
separate, per i Presidenti eletti, per gli Istruttori del Club, 
per il piano “Visione futura”, ed altri.
Per favorire la presenza di nostri soci, la segreteria aveva 
organizzato un viaggio con un microbus, il quale è stato uti-
lizzato da: Salvatore Ficarra, Valerio Vignoli, Gigliola Mon-
tano, Augusto Parodi, Umberto Campana, Massimo Nanni-
pieri, Sergio Bocci; oltre che da cinque soci del R.C. Masca-
gni: Umberto Sapia, Marta Cavallini, Cei, Paggini, Gioli.
Naturalmente, all’Assemblea erano presenti i componenti del 
team distrettuale, cioè Mauro Gagliani, Antonio Milani, Pao-
lo Ferracci, Bruno Di Meo, Riccardo Costagliola, del Rotary 
Club Livorno, Antonio Tarantino del Rotary Mascagni. 
Doveroso riportare il motto che il Presidente Internazionale 
ha scelto per l’anno 2010-2011:
“Impegniamoci nelle comunità. Uniamo i Continenti”.

Sergio Bocci
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Serata delle Forze Armate

Serata dedicata alle missioni all’estero delle Forze Armate 
quella organizzata il 4 marzo in collaborazione con l’An-
pdi, l’Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia, al 
cinema Kino Dessè.
Introdotti dal Generale della Riserva Iacono, i relatori 
hanno affrontato l’impegno italiano nei teatri di crisi da 
vari punti di vista, mentre sul grande schermo del cine-
ma scorrevano filmati e immagini del combat camera 
Maresciallo Vincenzo Di Canio e della fotografa Laura 
Lezza.
Ma la serata è stata l’occasione anche per premiare il 
Capitano Marco Amoriello, portavoce della Folgore in 
Afghanistan e vincitore del premio di giornalismo interna-
zione Massimo Ficuciello, l’Ufficiale della Riserva caduto 
nell’attentato del 2003 di Nassirya. 
Il Professor Nicola Pedde, direttore dell’Institute for Global 
Studies di Roma, ha spiegato come non vi siano solo i teatri 
di crisi di Iraq e Afghanistan ma come in molte altre parti 
del mondo siano in atto situazioni che possono improvvi-
samente evolvere in crisi internazionali. 
Dal Darfur alla Somalia, dalle Molucche alle Repubbliche 
del Caucaso le forze armate italiane potrebbero insomma 
essere chiamate ad operare contro il terrorismo interna-
zionale e per la stabilizzazione. 
Il Dottor Giovanni Neri, giornalista del Tirreno e Maggio-
re della Riserva Selezionata ha invece illustrato il nuovo 
rapporto che si è creato con i mass media e l’importanza 
di un continuo, corretto e approfondito rapporto tra chi 
crea la notizia, la Forza Armata, e chi la deve divulgare, 
giornali e televisione. 
Giovanni Neri ha poi sottolineato l’evoluzione dei rapporti 
tra Brigata Paracadutisti Folgore e Livorno e le altre città 
toscane. 
“In una città dove un tempo ci si faceva vanto degli scontri 
con i parà degli anni 6́0, oggi siamo ospiti in una strut-
tura civile come un cinema, così come durissima è stata 
la risposta del Sindaco quando qualcuno ha contestato il 
diritto della Folgore a usare lo stadio per la festa al rientro 
dall’Afghanistan”. 
Il colonnello Ribezzo, Vicecomandante della Folgore (il 
Generale Federico D’Apuzzo non ha potuto partecipare alla 
serata perché bloccato a casa da un infortunio) ha invece 
illustrato l’organizzazione della Brigata e il suo impegno 
all’estero. Un impegno continuo che dal Libano del 1982 
porterà di nuovo la Brigata paracadutisti ad impegnarsi 
ancora una volta nella primavera del prossimo anno nel 

difficile teatro di Herat. 
Il Dottor Enrico Frontini, collaboratore di alcune organiz-
zazioni internazionali sanitarie, ha spiegato invece quelli 
che possono essere gli interventi per migliorare situazioni 
di per se pesantissime, mentre l’Assessore Regionale To-
schi ha sottolineato l’impegno della Folgore anche nella 
rimozione delle barriere architettoniche. 
“Accetto con piacere questo premio - ha concluso il Capi-
tano Amoriello - perché non è solo un premio al mio lavoro 
ma rappresenta un riconoscimento a tutti i paracadutisti che 
hanno fatto il loro lavoro in Afghanistan ed è un doveroso 
omaggio a coloro che sono caduti”. 

Giovanni Neri

La locandina dell’iniziativa.
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Giovedì 8 Aprile 2010 il Comandante Giorgio Botti ed il 
Direttore Tecnico Ing. Jari Dal Canto hanno relazionato 
l’intervento che la Società Labromare è stata chiamata a 
svolgere in occasione dell’inquinamento del fiume Lam-
bro.
Apre l’intervento Dal Canto facendo una panoramica 
generale di quella che è arrivata oggi ad essere la Società, 
partita con la sua “mission” nel 1969, con le sue divisioni, 
ovvero Divisione Terra, Divisione Mare, Impianto recu-
pero miscele oleose, ed il nuovo impianto recentemente 
inaugurato per il trattamento dei rifiuti solidi portuali, 
con rispettivi mezzi, personale, nonché aree interessate da 
ciascuna attività. Conclude l’introduzione parlando della 
qualità del lavoro che la Società intende sempre più rag-
giungere, supportato dal conseguimento delle certificazioni 
Iso 14001 per la gestione ambientale e Ohsas 18001 per la 
gestione della sicurezza.
Proprio dal connubio delle attività più caratteristiche che 
l’hanno sempre contraddistinta, Labromare è stata chia-
mata, il 23 Febbraio 2010, a operare in uno dei disastri 
più critici ed estesi degli ultimi cinquant’anni avvenuti 
sul territorio italiano. All’alba di tale giorno, un atto pro-
babilmente doloso ha causato lo sversamento di migliaia 
di metri cubi di gasolio e olio combustibile dal deposito 
della ex-Raffineria Lombarda Petroli, ubicata a Villasanta 
nelle vicinanze di Monza, nel Fiume Lambro, per arriva-
re fino al Po, coinvolgendo le Regioni Emilia Romagna, 
Lombardia e Veneto.
È stata l’Agenzia regionale della Protezione Civile della 
Regione Emilia Romagna a contattare la società specia-
lizzata livornese, dapprima per una consulenza tecnica e 
successivamente per l’intervento. 
Prosegue il DT illustrando, nella descrizione dei bacini 
idrografici del Fiume Lambro e del fiume Po che riceve 
il primo nei pressi di Corte Sant’Andrea, il cammino che 
l’inquinante ha percorso veicolato dall’acqua, evidenziando 
criticità legate all’impossibilità di agire in modo totalitario 
se non in alcune zone di quiete del corpo idrico, dopo aver 
percorso circa 130 Km.
Gli obiettivi erano quelli di “Coordinamento con la Pro-
tezione Civile e l’esercito al fine di individuare le zone 
nevralgiche del Po in cui posizionare barriere oleoassor-
benti” e “Aspirazione dell’olio combustibile convogliato 
nella zona di quiete presso l’Isola Serafini, nei pressi della 
Centrale Idroelettrica, vicino San Nazzaro (Pc), situata 
tra Piacenza e Cremona”; obiettivi raggiunti, la diga ha 

bloccato l’inquinamento e, correttamente, in quel punto 
sono stati concentrati uomini e mezzi per recuperare il 
prodotto inquinante.
Proprio per le elevate portate del fiume e per l’enorme 
quantitativo di olio combustibile, rimanevano intanto 
perplessità legate al superamento di tali barriere, cosa 
che avrebbe portato inevitabilmente ad oltrepassare la 
diga e continuare il suo dannoso viaggio lungo il fiume 
fino a raggiungere il delta del Po: questa ampia zona del 
Polesine è una importante oasi naturale e racchiude parchi 
naturali, vari siti storico artistici, senza dimenticare le 
attività di pesca, di allevamento dei mitili e delle vongole 
che esistono nelle lagune vicine alla foce e che danno da 

L’inquinamento del fiume Lambro

Il Comandante Giorgio Botti durante il suo intervento dell'8 Aprile 2010.
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vivere ad oltre 1.200 famiglie.
La protezione Civile ha pertanto interessato il Ministero 
dell’Ambiente ed il Comando Generale delle Capitanerie 
di Porto per coordinare le operazioni nell’eventualità che 
l’inquinamento fosse arrivato fino al mare Adriatico.
Il Ministero dell’Ambiente a sua volta ha mobilitato la soc. 
consortile Castalia Ecolmar, della quale la Labromare fa 
parte e che dal 1987 è la società che ha la convenzione con 
lo stesso Ministero per la difesa mare.
Il Consorzio Castalia possiede navi, materiali ed attrez-

zature antinquinamento come panne skimmer materiali 
assorbenti. Tramite le società consorziate dispone anche 
delle risorse umane specializzate alla lotta contro l’inqui-
namenti. 
A questo punto Dal Canto passa la parola al Comandante 
Botti che prosegue la descrizione degli interventi legati alle 
suddette operazioni. Il consorzio Castalia ha fatto affluire 
nella zona del delta del Po oltre 500 m. di barriere galleg-
gianti di tipo gonfiabile ed altrettante panne assorbenti 
idrorepellenti ed una squadra formata da un tecnico, il 
Comandante Botti e due operatori specializzati in tecniche 
di prevenzione e lotta agli inquinamenti. 
Gli obiettivi a quel punto erano “coadiuvare il personale 
della Protezione Civile nel gestire al meglio le attrezzature 
inviate da Castalia” e “coordinare l’intervento dei mezzi 
nautici antinquinamento che sarebbero dovuti intervenire 
alla foce del Po, nel mare Adriatico, qualora l’inquinamento 
non fosse stato fermato prima”. 
A seguito di numerose riunioni con la Protezione Civile 
è stato organizzato un piano per posizionare degli sbar-
ramenti a proteggere i vari rami del fiume Po, lasciando 
defluire, qualora si fosse presentato il caso, l’inquinante 
lungo l’asta principale del fiume fino a mare, e proprio 
lì si sarebbero fatte trovare pronte a raccoglierlo le navi 

Alcune immagini del fiume Lambro e dell'intervento della Labromare. A destra l'Ing. Jari Dal Canto durante la sua relazione.
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PALUMBO GROUP
Via E. Quaglierini, 6 - 57123 LIVORNO

tel. 0039 0586 222222 - fax 0039 0586 222311

I nuovi soci

EUGENIO FIORE
Eugenio Fiore nasce a Livorno.
Compie gli studi superiori con ottimi 
profitti frequentando l’Istituto Tecnico 
Commerciale Amerigo Vespucci dal 
quale esce diplomato nel 1990.
Inizia quindi a frequentare i corsi del-
la facoltà di Economia e Commercio 

dell’ateneo pisano, che è però costretto ad interrompere, 
per motivi personali, due anni più tardi. 
Nel 1992 fa il suo ingresso nel mondo del lavoro trovando 
impiego in un’azienda metalmeccanica all’interno della 
raffineria di Livorno.
Questa esperienza vede la sua conclusione nel 1993 a 
causa del richiamo per l’obbligo militare che permette 
però ad Eugenio di frequentare il Corso presso la Scuola 
Sottufficiali de “La Maddalena” a seguito del quale viene 
assegnato alla Capitaneria di Porto di La Spezia dove 
svolge il servizio di  pattugliamento delle coste. 
Nel 1994, a seguito della precedente esperienza, Eu-
genio entra a fare parte dell’organico della Labromare 
inizialmente come operaio marittimo addetto al ritiro 
dei rifiuti delle navi, ed in seguito nel 1996, al liberarsi 
di una posizione in una società minore del gruppo, come 
impiegato amministrativo, ruolo che più si adatta al suo 
curriculum.
Di pari passo alla sua carriera Eugenio costruisce anche 
la sua famiglia ed è nel 1997 che sposa Scilla Del Seppia 
dopo 11 anni di fidanzamento.
In soli due anni Eugenio dimostra le sue eccellenti 
capacità e si sposta in Labromare affiancando l’allora 
Direttore Amministrativo al quale è pronto a succedere 
nel 2000.
Insieme alla sua carriera cresce anche la sua famiglia 
con la nascita di Raffaele nel 2001.
Dal 2000 al 2009 Eugenio è il Direttore Amministrati-
vo della Labromare contribuendo alla crescita che l’ha 
portata a diventare  la grande realtà che è oggi. 
Questo, unitamente alla sua competenza ed il suo at-
taccamento al lavoro, gli fanno guadagnare la più alta 
stima da parte di tutti i membri del Consiglio d’Ammi-
nistrazione della Labromare.
Nel Maggio 2009 viene nominato Direttore Generale 
della Società Labromare con il ruolo che tutt’oggi ri-
copre.

Presentato da Amerigo Cafferata in data 18 Marzo 2010.

antinquinamento. L’avvenimento più lieto è stato che in 
quella zona non vi è stato alcun avvenimento in quanto il 
prodotto è stato trattenuto e recuperato alla diga Enel in 
zona Piacenza. 
Lo stato di allerta è comunque durato fino a 48 ore dopo 
che la diga è stata completamente riaperta in data 07/03. 
Obiettivo raggiunto, quindi. 
Tuttavia persiste ancora la possibilità di una eventualità 
negativa: quella che una parte di prodotto possa essere 
affondato sul fiume Lambro, fin dal primo tratto interessato 
dall’inquinamento. 
Adesso, assieme alla Geopolaris, azienda del gruppo 
Labromare, stiamo mettendo a punto un piano di carat-
terizzazione ambientale dei fondali del fiume Lambro da 
proporre al Commissario unico per la bonifica che verrà 
nominato dalla protezione civile.
Come sottolinea il Direttore Eugenio Fiore l’Intervento di 
Labromare è stato sollecitato in quanto la storica azienda 
livornese, fondata e ancora presieduta dal commendator 
Amerigo Cafferata, si è fatta nel tempo una notorietà per 
aver risolto situazioni d’inquinamento assai difficili, spesso 
giudicate «impossibili» anche a livello nazionale. 
Il suo primo importante exploit avvenne durante le ope-
razioni per le «navi dei veleni» ma fu con il disastro della 
«Moby Prince« e in particolare con la messa in sicurezza 
del relitto della superpetroliera «Agip Abruzzo» davanti a 
Livorno che la Labromare riuscì ad esprimere tutte le sue 
potenzialità. Anche questa «chiamata» per l’emergenza sul 
Po, del resto, conferma come la Labromare sia considerata 
una vera e propria azienda leader a livello nazionale.

Eugenio Fiore
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PAOLO LAZZERINI
Alessandro Bagnoli è nato a Livorno.
Laureato in Economia e Commercio 
presso l’Università di Pisa.
Docente in ruolo di Economia Aziendale 
dal 1/9/1984. Dal 1/1/1981 al 31/8/1984 
dipendente presso il Credito Italiano. 
“Master” presso il Centro di Formazio-

ne Ufficio Estero di Milano del Credito Italiano. Iscritto 
nell’albo dei Dottori Commercialisti per la circoscrizione 
del Tribunale di Livorno con anzianità marzo 1985. Ha fatto 
parte del Consiglio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti 
per la circoscrizione del Tribunale di Livorno dal 1997 con 
mansioni di Consigliere, Tesoriere, Segretario e Vicepre-
sidente. Attualmente Presidente della sottocommissione 
per i problemi di natura tributaria. Iscritto al Registro dei 
Revisori contabili espleta attività di revisione in società 
commerciali, iscritto nel Registro dei Consulenti Tecnici 
Civili del Tribunale di Livorno ha espletato, con nomina 
del Presidente del Tribunale di Livorno, importanti inca-
richi professionali nell’ambito di perizie ex art. 2343 ed in 
particolare relative alla trasformazione in SPA di aziende 
pubbliche (Legge Bassanini) localizzate nei comuni di 
Piombino e Livorno, nonché la stima del comparto reti del 
Comune di Rosignano Marittimo. Ha espletato e tutt’ora 
espleta numerosi incarichi di natura civile (Liquidatore 
in Consorzi etc.). Espleta incarichi di Consulente Tecnico 
del Giudice in numerose cause civili pendenti pressi il 
Tribunale di Livorno. Nominato dal Tribunale di Livorno 
Amministratore Giudiziale di società. Iscritto nel Registro 
dei Consulenti Tecnici Penali del Tribunale di Livorno ha 
effettuato ed effettua numerose Consulenze tecniche per 
conto del Procuratore Capo, dei Suoi Sostituti e dei Sigg. 
Giudici alle indagini preliminari. Commissario Giudiziale 
in alcune procedure di Concordato Preventivo ed Ammini-
strazione Controllata. Curatore fallimentare in numerose 
procedure concorsuali pendenti presso il Tribunale di 
Livorno. Sindaco revisore in alcune società commerciali, 
ha ricoperto la Presidenza del Collegio dei Revisori del 
Comune di Livorno con mandato triennale iniziato nell’an-
no 2000, riconfermato nel novembre 2003 e scaduto nel 
novembre 2006. Attualmente Presidente del Collegio dei 
Revisori della Provincia di Livorno con nomina ottobre 
2009. Facente parte del Comitato Consultivo Crediti della 
Cassa di Risparmi di Lucca, Pisa e Livorno. Docente in 
numerosi corsi di formazione professionale.
Presentato da Giuseppe Batini in data 25 Marzo 2010.

ALESSANDRO BAGNOLI
Lazzerini Paolo è nato a Lucca. 
Diploma di Ragioneria.
Stages e Master:  
“Analisi di bilancio e Budget”;

 “Controllo di gestione e le implicazioni 
Organizzative”;

 “I principi di comunicazione e le tecni-
che comportamentali”;
 “Le tecniche del lavoro di gruppo”;
 “Il marketing assicurativo”.
 “Corso Formazione per Docente Specializzato ISVAP”
“Le clausole assicurative la revisione dei clausolari alla 
luce della giurisprudenza”;
“Riforma INAIL ed assicurazione RCO”;
“Enti pubblici, problematiche sottese alla procedura di 
appalto”;
“Interpretazione Legge 626/94 ed applicazioni assicurative”;
“Direttiva cantieri D.Lgs. 494/96”;
“Legge109 Merloni.Responsabilità e coperture Assicurative”;
“Assicurazioni Vita in azienda, le polizze del Keyman”;
“Perché e come assicurarsi contro i danni indiretti”;
“Immobili: le polizze dei diritti patrimoniali degli acquirenti”;
“Polizze D&O  Responsabilità civile degli amministratori 
e di Sindaci d’Impresa”;
“Discipline Assicurative Polizze Marine analisi e sinergie, 
logistica integrata”.
“Legge 40 del 02/04/2007 e riformulazione Art 1899 c.c. 
e conseguenze sui contratti di assicurazione”.
“Seminario sulle programmazioni Neurolinguistiche”.
“Unleash the power within”.
“Public Speaking Business, personale and business coach”.
Esperienze Professionali     
1986-1987 Cassa Risparmio di Lucca, Imp. Amministrativo.
1987-1989 Maionchi (gruppo SMI), Responsabile produzione.
1989-1990 Assunzione rete commerciale “produttore” 
Agenzia Generale Lucca.
1990-1990 Subagente Ina-Assitalia Agenzia del Comune 
di Coreglia (LU).
1990-1994 Subagente Ina-Assitalia Agenzia del Comune 
di Altopascio (LU).
1994-1994 Assunzione presso l’Agenzia Generale di Lucca 
e creazione ufficio “Grandi clienti” 
Dal Settembre 1994 procuratore Agenzia Generale di Lucca 
INA-Assitalia.
Dal 5/2007 Agente Generale INA – Assitalia di Livorno.
Presentato da Giuseppe Batini in data 25 Marzo 2010.

I nuovi soci
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CORRADO NERI
Olimpia Vaccari nata a Livorno. 
Laureata in Lettere presso la Facoltà 
di Lettere e Filosofia dell’Università di 
Pisa, con una tesi in Storia del Commer-
cio e Navigazione, relatore Prof. Marco 
Tangheroni. Negli anni seguenti ha 
conseguito il titolo Dottore di Ricerca 

presso la Facoltà di Lettere dell’Università di Cagliari, 
con la discussione di una tesi dal titolo Livorno: nascita 
di una città portuale e successivamente ha vinto una 
borsa di studio biennale post-dottorato presso la facoltà di 
Lettere dell’Università di Cagliari, per lo svolgimento di 
un progetto di ricerca dal titolo I porti della Toscana tra 
Medioevo ed età Moderna.
Ha lavorato fino al 2003 nel gruppo di ricerca, diretto dal prof. 
Marco Tangheroni, presso il Dipartimento di Medievistica 
dell’Università di Pisa e con l’Istituto sui Rapporti Italo-Ibe-
rici del Centro Nazionale delle Ricerche (C.N.R) di Cagliari.
Nel 2003 è stata nominata coordinatore generale della mo-
stra internazionale Pisa e il Mediterraneo, curata dal Prof. 
Marco Tangheroni, in collaborazione con la Provincia di 
Pisa, Comune di Pisa, l’Università di Pisa, la Soprintenden-
za ai Beni Artistici architettonici Ambientali Storici di Pisa, 
(Pisa, arsenali medicei 13 settembre 2003-11 gennaio 2004). 
Attualmente svolge attività di ricerca e di didattica presso 
il dipartimento di Storia dell’Università di Pisa alle cattedre 
di Esegesi delle fonti storiche medievali e di Storia degli 
insediamenti tardo antichi e medievali; presso l’Università 
Europea di Roma alla cattedra di Storia medievale I e II; 
e presso l’Università di Sassari alla cattedra di Storia del 
Commercio e navigazione.
Nel 2009 è stata nominata coordinatore esecutivo del Cen-
tro Studi storici mediterranei “Marco Tangheroni”, diretto 
dal Prof. Giuseppe Petralia, con sede nel Dipartimento di 
Storia dell’Università di Pisa.
Le sue principali pubblicazioni riguardano la storia della 
navigazione dal medioevo alla prima età moderna e la 
storia della nascita di Livorno come città portuale, con ri-
ferimento al suo assetto marittimo-portuale. Ha collaborato 
a numerose pubblicazioni con Marco Tangheroni, Furio 
Diaz, Franco Cardini e Folco Quilici. Ha curato insieme 
a Lucia Fatterelli Fischer un volume pionieristico per la 
storia della donna a Livorno. 
È vice presidente dell’Associazione Livornese di Storia Let-
tere ed Arti che pubblica l’annuario di Nuovi Studi Livornesi.
Presentata da Andra Di Batte in data 22 Aprile 2010.

OLIMPIA VACCARI
Nato a Pisa da Piero Neri e Gabriella 
Poli. 
Laureato nell’ anno 1999 alla facoltà di 
Giurisprudenza di Pisa con Tesi di laurea 
in Diritto Marittimo sul tema del rimor-
chio e salvataggio di navi.
Nell’anno 1999 ha frequentato L’Ameri-

can College di Dublino.
Coniugato nel 2004 con Federica Meucci, ha un figlio di 
nome Piero
Ha iniziato a lavorare nell’azienda di famiglia nell’anno 
2000, facendo esperienza pratica sul campo dei rimorchi 
di navi e trasporti marittimi.
Attualmente svolge attività dirigenziale presso una delle 
società del Gruppo, la Fratelli Neri SpA, avendo cura 
diretta dei servizi di rimorchio nei porti di Livorno, 
Marina di Carrara e Piombino nonché dei servizi di 
escort alle navi gasiere nei Terminali off-shore in Italia 
e all’estero.
Nell’anno 2008 è stato nominato da Confitarma quale 
suo rappresentante nella Commissione Consultiva   dell’ 
Autorità Portuale di Marina di Carrara . 
Dall’anno 2008 ricopre anche la carica di consiglie-
re dell’Assorimorchiatori associazione nazionale  di 
categoria che raggruppa tutte le aziende di rimorchio 
italiane.
Sinteticamente le attività sviluppate dal gruppo, attra-
verso l’azione di aziende direttamente controllate sono le 
seguenti:
- Servizio di rimorchio alle navi nei Porti di Livorno, 

Marina di Carrara, Piombino.
- 	Salvataggio e recupero di navi
- 	Rimorchi e trasporti marittimi
- 	Servizio di escort a navi in Terminali off-shore
- 	Costruzione di porti, banchine, scogliere e dragaggi
- 	Impresa imbarchi e sbarchi su navi
- 	Terminal operator, movimentazione contenitori e/o merci 

varie
- 	Riparazione di navi e natanti
- 	Stoccaggio di oli minerali e derivati
- 	Stoccaggio di prodotti chimici  e oli vegetali.
Presentato da Giuseppe Batini in data 25 Marzo 2010.
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Il Piano Attuativo recentemente approvato 
dal Consiglio Comunale, è stato oggetto di 
un ampio e prolungato dibattito: evidente-
mente il futuro di uno dei principali brani 
della storia artistica livornese sta a cuore 
a tutta la città, e questo è sicuramente ap-
prezzabilissimo. 

Oltretutto il dibattito si è particolarmente vivacizzato, sia 
a causa delle ben note vicende giudiziarie, sia a causa di 
alcuni estemporanei giudizi negativi su questa operazione 
urbanistica spesso imputabili alla superficiale conoscenza 
dei contenuti reali della proposta.
I problemi affrontati dal Piano Attuativo in realtà sono 
numerosi e complessi: l’obbligo procedurale di una con-
testuale Variante al Piano Regolatore, il rispetto delle 
prescrizioni impartite dalla Soprintendenza ai beni 
architettonici, l’indifferibile necessità di una preventiva 
bonifica ambientale dell’area ex Coca-Cola, l’indifferibile 
stanziamento di risorse pubbliche che possano consentire 
il restauro del complesso monumentale, il futuro destino 
dell’incombente cavalcavia, l’apertura di un ampio parco 
pubblico da porre al servizio del quartiere, la realizzazione 
di un nuovo asse viario e infine, “la pietra dello scandalo”: 
la creazione di ben 120 nuovi appartamenti privati da parte 
della società Fondiaria Apparizione. 
Per questi motivi e soprattutto per soddisfare la compren-
sibile sete di conoscenza, espressa da molti soci, abbiamo 
ritenuto irrinunciabile invitare l’architetto Vincenzo Greco 
a relazionare, a viva voce, su questo tema che lo ha visto 
professionalmente impegnato per diversi anni e che quindi, 
più di ogni altro, è titolato ad offrire un fattivo e compe-
tente contributo alla discussione, con l’approfondimento di 

quelle problematiche che fino ad ora non sono riuscite ad 
emergere in tutta la loro interezza.
Con l’aiuto di foto inedite, di tavole progettuali, di tabelle 
numeriche e di viste fotorealistiche l’architetto, accettando 
con entusiasmo il nostro invito, ci ha illustrato i principali 
criteri attraverso i quali, da pochi giorni, ha preso il via 
il processo di riqualificazione urbanistica dell’area del 
Corallo. 
Particolarmente interessante è stata anche la citazione di 
alcune importanti opere di edilizia contemporanea, che 
sono state realizzate a diretto contatto con edifici storici, 
senza che nessuno abbia gridato allo scandalo: una sugge-
stiva carrellata di immagini che ha spaziato dalla Piramide 
del Louvre al “cetriolo” di Londra, dal museo ebraico di 
Berlino ai musei d’arte moderna di Vienna e di Graz e, per 
restare in Italia, dal parco della musica di Roma al nuovo 
ponte di Venezia. 

Sergio Bocci
Dalla relazione di Vincenzo Greco del 22 Aprile 2010, Yacht Club, Livorno

In alto a sinistra: l’Architetto Vincenzo Greco. Sopra: vista zenitale dei
nuovi edifici residenziali e l’edificio termale visto dall’ingresso principale.

Il piano attuativo: “Terme della Salute”

Debatte Otello s.r.l.
Via delle Cateratte, 84 int. 8 - 57122 Livorno

Tel. 0586 896.970 - Fax 0586 898.713
debatte@debatte.it    www.debatte.it
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Fiocco azzurro

Auguri a Mario Marino per la nascita del primo 
nipote Fabio Mario Marino figlio di Adolfo e di 
Silvia Testa, nato il 3 Aprile 2010 a Roma. 
A Mario, Fabio e Silvia giungano le felicitazioni 
da tutto il Club !

Gli auguri
Maggio 	
Giovanni MELA	 3/5
Francesco ACQUAVIVA	 4/5
Claudio PARDINI	 15/5
Piero NERI	 15/5
Olimpia VACCARI	 17/5
Antonio CIAPPARELLI	 20/5
Maria Gigliola MONTANO	 24/5
Mauro MARRUCCI	 27/5
Eugenio FIORE	 28/5

Giugno
Salvatore FICARRA	 6/6
Alessandro BAGNOLI	 8/6
Massimo NANNIPIERI	 12/6
Giuseppe BATINI	 26/6
Riccardo COSTAGLIOLA	 26/6

Livorno - Via Ricasoli, 84 - Tel. 0586 898420
Villaggio Emilio - P.zza di Vittorio, 26-27 - Tel. 0586 942496

Programma Riunioni Maggio 2010	 (Mese della Cultura)

Giovedì 6 Maggio
Hotel Rex - Ore 13,00 - Roberto Bernabò, direttore de “Il Tirreno” parlerà su argomenti di giornalismo.
Giovedì 13 Maggio
Sede - Ore 18,30 - Caminetto argomenti rotariani.
Giovedì 20 Maggio
Hotel Rex - Ore 13,00 - La Dott.ssa Giovanna Colombini parlerà delle attività dell’Università di Pisa nel polo 
livornese.
Giovedì 27 Maggio
Hotel Rex - Ore 20,15 - Serata dedicata al pittore futurista Osvaldo Peruzzi. Terrà la prolusione il Dott. Dario 
Matteoni. Conviviale per familiari ed ospiti.

Programma Riunioni Giugno 2010 	 (Mese dei Circoli Professionali Rotariani)

Giovedì 3 Giugno
Hotel Rex - Ore 20,15 - Il Dott. Massimo Ceccarini, primario di dermatologia nell’Ospedale di Livorno, parlerà 
degli effetti dei raggi solari sulla cute e dei rimedi atti a ridurne le conseguenze. Conviviale per familiari ed ospiti. 
Sabato 5 Giugno
Sede da definire - Ore 9,30 - Forum su: “Diritti umani: storia, fondamenti e prospettive”.
Giovedì 10 Giugno
Sede - Ore 18,30 - Caminetto argomenti rotariani. 
Giovedì 17 Giugno
Hotel Rex - Ore 13,00 - Il Dott. Massimo Morelli, professore di Scienze Politiche ed economiche presso la Co-
lumbia University di New York, parlerà della presente situazione economica. L’incontro è aperto anche a familiari 
ed ospiti.
Giovedì 24 Giugno
Hotel Rex - Ore 20,15 - Chiusura dell’anno rotariano 2009-2010 e passaggio delle consegne al Presidente 
2010-2011. Conviviale per familiari ed ospiti.



ROTAR     Y  CLUB     LIVORNO       10

4 Marzo 2010
Yacht Club  - ore 13,00

Soci presenti:
Annoni, Barsotti, Batini, Bedarida A., 
Bocci, Borgioli, Cafferata, Cesari, Ciampi, 
De Molo, Di Batte, Di Cosimo, D'Urso, Fer-
racci V., Ferrari, Frati, Gagliani, Guerrini, 
Lazzara, Lemmi, Lupi, Marcacci, Marino, 
Mazzetti,  Meschini F., Milani, Nannipieri, 
Nista, Palumbo, Pardini C., Perri, Terzi, 
Vignoli, Zarruk.

Ospiti di Guerrini: Dott. Marco Giusti,
ospiti di Avino: Dott.ssa Gorla,
ospiti di D’Urso: il marito Roberto.
Il Presidente annuncia che la nostra Marghe-
rita Avino intratterrà i presenti sui recenti 
cambiamenti nella struttura dell’Agenzia 
delle Entrate di Livorno, e sui riflessi che 
dette modifiche potranno avere nei rapporti 
con il pubblico.
Superflue altre parole per presentare Mar-
gherita: a lei la parola.

Relazione di Avino.

Alla fine dell’esposizione di Margherita 
Avino, sono state poste alcune domande e 
richieste di chiarimenti, alle quali è stata 
data esauriente risposta. 

La riunione si è conclusa alle 14,30.

Soci presenti: 33
Dispensati: 3
Presenti per compensazione: 5
Percentuale di presenza: 41,67

11 Marzo 2010
Sede  - ore 18,30

Soci presenti:
Bocci, Di Batte, Di Cosimo, Ferrari, Lemmi, 
Lupi, Marcacci, Mazzetti, Milani, Nanni-
pieri, Silvi.

Il Presidente ha dato lettura della lettera 
mensile del Governatore, che è stata varia-
mente commentata dai presenti.
Sono stati poi discussi alcuni argomenti di 
interesse rotariano.

La riunione si è conclusa alle ore 20.00.

Soci presenti: 16
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 5
Percentuale di presenza: 25,00

18 Marzo 2010
Yacht Club  - ore 13,00

Soci presenti:
Annoni, Bedarida A., Bocci, Borgioli, Caf-
ferata, Cesari, Ciapparelli, De Molo, Di Bat-
te, Di Cosimo, Ferracci V., Ferrari, Ficarra, 
Gagliani, Guerrini, Lazzara, Lemmi, Luise, 
Marcacci, Marino, Mazzetti,  Meschini F., 
Milani, Nicoletti, Nista, Perri, Terzi, Ughi, 
Verugi, Vignoli, Zucchelli.

La riunione è stata aperta dal Presidente con 
l’annuncio che verrà presentato un nuovo so-
cio, il rag. Eugenio Fiore, Direttore generale 
della società Labromare di Livorno, a conclu-
sione dell’iter previsto dal nostro regolamento 
per le nuove ammissioni. Passa poi la parola 
all’Amico Amerigo Cafferata, Presidente 
della Labromare, il quale presenta Eugenio 
(curriculum Fiore pubblicato a pag 5). Esple-
tati i compiti connessi alla nuova ammissione, 
il Presidente passa la parola al relatore della 
giornata, il Dott. Sergio Marino, socio del R.C. 
Castiglioncello-Colline Pisano Livornesi.
Marino, che riveste l’incarico distrettuale 
di membro della Commissione per la Pro-
mozione del Congresso Internazionale, ci 
ha parlato con entusiasmo ed a lungo, aiu-
tandosi anche con immagini ben fatte, della 
prossima Convention, che si terrà in Giugno 
a Montreal, rispondendo anche a domande e 
richieste di chiarimenti da parte degli astanti.

Soci presenti: 28
Dispensati: 3
Presenti per compensazione: 8
Percentuale di presenza: 39,29

Alcune immagini della serata del 18 Marzo 2010: in alto Sergio Marino del Rotary Club Castiglioncello e Colline Pisane e Livornesi. 
Nelle tre immagini il nuovo socio Eugenio Fiore con Amerigo Cafferata e con il Presidente Sergio Bocci.
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A sinistra dall’alto in basso i nuovi soci presentati la serata del 25 Marzo: Alessandro Bagnoli, Paolo Lazzerini e Corrado Neri. 
A destra: il Prof. Franco Mosca con il Presidente.

25 Marzo 2010
Hotel Rex - ore 20,15

Soci presenti:
Batini, Bocci, Cafferata, Ciapparelli, Da-
nieli, Del Corso, Di Meo, Fernandez Affri-
cano, Ferracci V., Ferrari, Frati, Gagliani, 
Guerrini, Lazzara, Lemmi, Lupi, Marcacci, 
Marino, Mela,  Meschini F., Milani, Nanni-
pieri, Nista, Pardini C., Silvi, Terzi, Zarruk, 
Zucchelli.

Ospiti dei soci: 
Sig.ra Gigliola Bocci, Sig.ra Beatrice D'Ale-
sio, Sig.ra Bianca Maria Farina, Sig.ra Elisa-
betta Del Corso, Sig.ra Piera Fernandez, Sig.
ra Giuliana Ferracci, Sig.ra Stella Frati, Sig.
ra Elsa Gagliani, Sig.ra Maria Laura Guer-
rini, Sig.ra Annalisa Lazzara, Sig.ra Tatiana 
Lupi, Sig.ra Marcella Mela, Sig.ra Gabriella 
Neri, Sig.ra Patrizia Nista, Sig.ra Dolores 
Pardini, Sig.ra Maria Grazia Terzi, Sig.ra 
Elisabetta Vitti, Sig,ra Delfina Zucchelli.

Ospite gradito della serata è stato il Pro-
fessor Franco Mosca, insigne chirurgo del 
Santa Chiara di Pisa, il quale, prima di cena, 
ci ha intrattenuto con una relazione sulla 
“Cultura della solidarietà”.
Più che parlare della sua professione spe-
cifica, il professore ha presentato una As-
sociazione no profit da lui creata, ARPA, 
volta a favorire il cammino verso la laurea 
e la professione medica di giovani studenti 
provenienti da paesi in evidenti difficoltà 
economiche e strutturali.
Le parole del professore sono state ascoltate 
con attenzione da parte degli astanti, che alla 

8 Aprile 2010
Yacht Club  - ore 13,00

Soci presenti:
Bocci, Borgioli, Cafferata, Ciampi, De Pa-
scalis, Di Batte, Di Meo, D'Urso, Ferracci P., 
Ferracci V., Ferrari, Ficarra, Gagliani, Laz-
zara, Lemmi, Marino, Mazzetti, Meschini 
F., Milani, Nannipieri, Neri, Nista, Palumbo, 
Terzi, Verugi, Vignoli, Zarruk, Zucchelli.

fine hanno tributato al relatore un sincero 
applauso, manifestando apprezzamento per 
l’opera che egli sta portando avanti.
Terminata la relazione, si è passati in sala da 
pranzo, ma prima dell’nizio della cena il Pre-
sidete ha annunciato la presentazione di tre 
nuovi soci, al termine del dovuto cammino 
per il loro inserimento: Alessandro Bagnoli, 
Corrado Neri e Paolo Lazzerini.
L’amico Giuseppe Batini ha presentato tutti 
e tre i nuovi soci, causa l’assenza per motivi 
di lavoro, di Volpi per Bagnoli) e di Marrucai 
(per Lazzerini), riassumendo in poche paro-
le i loro curriculum ed i loro meriti per cui 
sono stati ritenuti ammissibili al nostro sol-
dalizio (curriculum pubblicati a pagg. 6-7).

La serata, terminate le procedure per l’am-
missione così come previsto dal regolamen-
to, è andata avanti con la cena, e si è conclusa 
verso le 23.30.

Soci presenti: 40
Dispensati: 2
Presenti per compensazione: 3
Percentuale di presenza: 48,81

Ospiti del Club:
Ing. Yari Dal Canto, Labromare 
Com. Giorgio Botti

Il Presidente ha presentato i due ospiti, an-
ticipando che ci parleranno dell’intervento 
della Labromare nelle opere di bonifica sul 
Lambro di poco tempo fa.
L’ing. Dal Canto è il Direttore tecnico della la-
bromare, ed il Comandante Botti è il Respon-
sabile del settore “mare” della stessa società.
I due relatori, cui il Presidente ha ceduto la 
parola, hanno illustrato, anche con l’ausilio 
di immagini, l’intervento della Labromare 
nelle operazioni di bonifica sui fiumi Lam-
bro e Po dopo lo sversamento di prodotti 
petroliferi provenienti dall’ex raffineria di 
Villafranca (Monza).
Sono state illustrate anche le operazioni 
preventive messe in atto alla foce del Po, 
ad evitare che, ove la marea oleosa avesse 
superato gli sbarramenti a monte, si avessero 
inquinamenti nella zona del delta con grave 
rischio dell’eco sistema e delle coltivazioni 
colà esistenti. Per fortuna, quanto fatto sul 
Lambro e sul Po a monte di Piacenza non 
ha richiesto interventi nel delta.
Relazione Labromare
A precisa domanda, i due relatori hanno det-
to che, al momento del loro utilizzo, richiesto 
da organizzazioni nazionali per la protezione 
dell’ambiente, non era noto come lo sversa-
mento iniziale nel Lambro si fosse verificato.
La riunione si è conclusa alle 14.50

Soci presenti: 26
Dispensati: 1
Presenti per compensazione: 7
Percentuale di presenza: 38,10
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L'architetto Vincenzo Greco e la nuova socia Olimpia Vaccari con Andrea Di Batte e Sergio Bocci.

15 Aprile 2010
Sede  - ore 18,30

Soci presenti:
Bocci, Borgioli, Cesari, Del Corso, Di 
Batte, Di Cosimo, Di Meo, D'Urso, Ferrac-
ci V., Ferrari, Ficarra, Gagliani, Lemmi, 
Luise, Lupi, Marcacci, Marino, Mazzetti,  
Mela, Milani, Nannipieri, Nicoletti, Silvi, 
Vignoli.

Il Presidente ha informato che da ora sino 
alla fine del presente anno rotariano, tutte 
le riunioni, sia diurne che serali, si terranno 
all’Hotel Rex.
Lo Yacht Club ci ha dichiarata la sua indi-
sponibilità ad ospitarci per le sole riunioni 
diurne, come avvenuto negli ultimi mesi.
Ha poi data lettura della lettera di Aprile 
del Governatore, ed ha informato che è 
stato definitivamente costituito un nuovo 
club nella nostra zona, il Rotary Club di 
Rosignano-Solvay; la relativa carta sarà 
consegnata a breve, quasi certamente nel 
prossimo mese di maggio.
Si è aperto un vivace dibattito sul modo 
usato per la creazione di questo nuovo club, 
decisa dal Governatore su richiesta di alcuni 
soci del Rotary Club Cecina-Rosignano, 
nonostante il parere contrario espresso in 
assemblea dai soci di detto Club e di quello 

29 Aprile 2009
Hotel Rex  - ore 20,15

Soci presenti:
Batini, Batini R., Bocci, Borgioli, Ciapparel-
li, D'Urso, Ferrari, Frati, Lemmi, Marcacci, 
Marino, Milani, Nannipieri, Nicoletti, Odel-
lo, Pardini C., Silvi, Terzi, Vignoli, Zucchelli.

Ospiti dei soci:
Sig.ra Simonetta Ciapparelli, Sig. Roberto 
Mameli, Sig.ra Daniela Odello, Sig.ra Dolo-
res Pardini, Sig.ra Clelia Vignoli.

In apertura della serata il Presidente ha 
informato nuovamente tutti che per i mesi 
di maggio e giugno 2010  tutte le nostre 
riunioni saranno tenute all’Hotel Rex, per la 
dichiarata indisponibilità dello Yacht Club.
Ha poi presentato il relatore della serata,  il 
Dott. Mauro Cristiani, membro del R.C. di 
Piombino, il quale ha parlato del “testamen-
to biologico”. Il dott. Cristiani ha affrontato 
l’argomento in un modo comprensibile, com-
pleto e coinvolgente, sollevando anche alcune 
domande alle quali ha poi risposto in modo 
chiaro ed esaustivo. Relazione di Cristiani.
La serata si è così conclusa alle 23.00.

Soci presenti: 24
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 3
Percentuale di presenza: 32,14

22 Aprile 2009
Yacht Club  - ore 13,00

Soci presenti:
Bedarida A., Bocci, Borgioli, Cesari, Ciam-
pi, Di Batte, Di Cosimo, Di Meo, D'Urso, 
Ferracci V., Frati, Gagliani, Lazzara, Lem-
mi, Lupi, Marino, Mazzetti, Meschini F., 
Milani, Nannipieri, Neri, Nicoletti, Pardini 
C., Terzi, Ughi, Verugi, Vignoli.

Ospiti dei soci:
Sig.ra Daniela Bedarida, Sig.ra Gigliola 
Bocci, Sig. Roberto Mameli, Sig.ra Stella 
Frati, Sig.ra Maria Grazia Terzi.

La riunione è stata aperta dal presidente con 
l’annuncio dell’ingresso di nuovo socio, la 
Dott.ssa Olimpia Vaccari. L’amico Andrea 
Di Batte si è assunto l’onere, e l’onore, di 
illustrare la vita ed il curriculum di Olimpia 
(vedi pag.7), la quale alla fine è stata accolta 
da tutti con un fragoroso applauso.

Il Presidente ha poi passato la parola al 
relatore della giornata, l’architetto Vin-
cenzo Greco, membro del Lions Host di 
Livorno, il quale ha intrattenuto i presenti 
con una relazione sulle problematiche del 
ripristino e ristrutturazione delle ex Terme 
del Corallo.
Ha illustrato, anche con immagini, la storia 
di queste terme, il loro utilizzo e degrado 
dopo la guerra ed ha presentato alcune delle 
soluzioni previste per la loro riabilitazione.

Curriculum Greco.
Relazione Greco.

Quanto esposto da Greco ha suscitato un no-
tevole interesse, e sollevato speranze perché 
quella struttura, una volta un vero gioiello, 
possa rinascere per il bene della città.

Soci presenti: 29
Dispensati: 2
Presenti per compensazione: 7
Percentuale di presenza: 40,48

di Castiglioncello, colline pisane livornesi, 
direttamente interessati al territorio coin-
volto.
La sensazione che si è ricavata dal dibattito 
è stata quella di un generale dissenso sia 
sul modo che sulle motivazioni che hanno 
portato alla costituzione del nuovo club.

La riunione si è conclusa alle 20.00.

Soci presenti: 20
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 9
Percentuale di presenza: 34,52
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La Mostra di Piero Monteverde 
alla Galleria d’Arte Goldoni

Sopra: acrilico e collage di plastiche applicate su tavola, cm 70x50, 1972 ca. 
Sotto: Armonia. Olio su tavola, cm 50x70, 1971.
In basso a sinistra: Struttura. Acrilico su masonite, cm 58,5x66,5, 
sul retro Piero Monteverde/Struttura, 1972 ca.

Rincontrare Piero Monteverde su i sentieri 
dell’Arte alla Galleria Goldoni di Massimo 
Padovani, mi ha commosso e mi ha fatto 
tornare ai tempi di quando frequentavo, 
abile autista, il Cenacolo della Valle Be-
nedetta del magnifico anfitrione, l’Uomo 
onesto, sincero, scanzonato, un Rotariano 

del “fare” (arte e cultura pittorica a parte), che bonariamente 
ci immergeva nel piatto della sua famosa pasta al pomodoro. 
Ma era anche un Artista ugualmente vero, onesto e sincero, 
in sincronia e in sintonia con i movimenti astratti-concreti 
del momento, dei famosi anni ’60-’70, nei quali ebbe il torto 
di inserirsi in maniera modesta, sommessa e periferica: ri-
velava invece una serietà di esecuzione elegante, uno studio 
accurato, un guardarsi attorno al quale dava, almeno nell’am-
bito livornese della pittura astratta, un contributo non indif-
ferente, testimoniato in mostre a Livorno e fuori, che Gianni 
Schiavon ricorda con un sapiente studio di storico dell’arte 
nell’importante Catalogo della Mostra, redatto con Valentina 
La Salvia. Mi piace ricordarlo in questo Bollettino per l’occa-
sione, come spesso lo ricordo, ora che sono vecchio anch’io, 
scanzonato e sfottente nella verità assoluta di non prendere 
ormai niente sul serio e scherzare, scherzare sempre anche e 
soprattutto con le cose serie (o come spesso vorrebbero farle 
apparire) tra cui la nobile, criptica “storia dell’arte” che è in 
fondo sempre una storia di uomini-artisti che manifestano 
un’anima e sentimenti fantastici la cui onestà e verità sta a noi 
disvelare, come nel caso del Nostro indimenticabile Amico.

Mario Cesari
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L’azione di coordinamento – che com-
prende anche il settore della Fondazione 
– è argomento di non frequente tratta-
zione nel Rotary, perché esso richiede 
di affrontare vari aspetti associativi il 
cui esame comporta un appesantimento 
del relativo oggetto. È opportuno, però, 

entrare ugualmente nel tema, per i motivi che seguono, a 
conclusione di questo ciclo annuale di interventi. 
Nell'annata rotariana, ormai al termine, ci siamo soffermati 
–con diversificata titolazione– su alcuni aspetti basilari 
del club, finalizzati essenzialmente ad una corretta e pro-
ficua vita sociale, armonizzata anche nell’ottica del Tema 
annuale del Presidente Internazionale: Amici, “Il futuro 
del Rotary è nelle nostre mani”!?; Tema annuale, Mesi 
speciali e Vie d’Azione nella Programmazione di club con 
particolare riferimento alle nuove generazioni; è possibile 
una “intesa mondiale” di “sensibilizzazione al Rotary”? 
Nella trattazione, si è reso necessario analizzare, eviden-
ziare e porre in rilievo vari elementi, situazioni e procedure 
non sempre di segno positivo (assenteismo, minore coinvol-
gimento dei soci nelle attività di club, carenza di progetti 
e programmi, scarso affiatamento, mancanza di contatti 
personali ecc.) formulando, nel merito, anche alcuni sug-
gerimenti (necessità di adeguata preparazione dei quadri 
dirigenti di club, esigenza di una periodica rotazione negli 
incarichi, tempestività nell'approntamento della program-
mazione annuale, utile impiego dei past-president ecc.). 
Il tutto occasionato da autorevoli interventi – stando alla 
stampa rotariana distrettuale (per ultimo, Lettera mensile 
del Governatore, in Rotary Magazine del Distretto 2070 
n. 9 / Aprile 2010) e regionale – ad oggetto una pluralità di 
temi, riguardanti la quotidiana vita in comune nei club, che 
hanno reso noti comportamenti e realtà non in linea con le 
regole e la tradizione rotariana; generando così nei soci la 
sensazione che qualcosa si debba e si voglia cambiare per 
un necessario ritorno sostanziale alle idealità (amicizia, 
servizio ed etica) delle origini associative. E, al riguardo, 
abbiamo anche rilevato che, in quest’ ultimo biennio, si 
voglia affrontare, e si stia affrontando, con novellata inci-
sività la connessa problematica del cambiamento, partendo 
dall'organizzazione rotariana di base. Vediamo come. 
In primo luogo, la tematica del P. I. Kenny –motteggiata 
con “Il futuro del Rotary è nelle vostre mani”– chiamando 
i Soci ad assumersi la responsabilità, quasi esclusiva, dello 
sviluppo, la crescita e l’affermazione del Rotary per il 

Maggiore coordinamento nel Rotary

secondo millennio, ci è parsa del tutto innovativa. Perché 
indirizzata sia a quei soci che già vivono il Rotary nel tra-
dizionale rispetto delle regole e sia, ci piace pensare, a tutti 
gli altri, affinché acquisiscano quell'indispensabile senso di 
appartenenza, mediante manifestazioni di orgoglio, adot-
tando i relativi comportamenti sociali. Conseguentemente, 
abbiamo ritenuto di impegnarci, al riguardo, anche in una 
più incisiva opera di sensibilizzazione. 
Inoltre, il Presidente eletto Ray Klingismith, intervistato 
di recente (“Un raggio di speranza”, in Rotary n. 3 / Marzo 
2010), rispondendo a precise domande sull’annata rotariana 
2010-2011, ha tra l'altro dichiarato: “desidero che sia miglio-
rato il rapporto del R.I. con i club e soprattutto il modo di 
condividere le diverse esperienze sul campo: per questo ho 
fortemente voluto la nuova figura del Rotary Coordinator, 
cioè di un aiuto forte e concreto al lavoro dei Governatori 
distrettuali, un po’ come avviene per la figura del Rotary 
Foundation Coordinator”; “Sono i Governatori il nostro filo 
diretto con i Club e dando loro maggiore assistenza , auto-
maticamente saremo più vicini ai Club. In passato è stata 
opinione diffusa che il Rotary volesse solo ottenere qual-
cosa dai Club. Ora è giunto il momento che facciamo loro 
sentire la certezza che vogliamo operare per loro”; il punto 
di forza del Rotary “sono i Club, i 33.000 Club! È sempli-
cemente straordinario che in oltre 200 nazioni e aree geo-
grafiche ci siano 33.000 unità organizzate e tutte allineate 
sugli stessi obiettivi”. Ed ha così concluso: “il primo passo 
verso il futuro è fornire maggiore sostegno ai nostri Club”. 
Come si può rilevare, dopo l'appello di Kenny indirizzato ai 
Soci, al centro del programma del Presidente Internazionale 
subentrante –con l'eloquente motto “Impegniamoci nelle 
comunità uniamo i continenti”– constatiamo la connessa 
posizione di rilievo dei Club; ai quali Ray vuol far sentire 
la certezza dell'azione del Rotary. Sensibilizzati, così, i 
Soci e privilegiati i Club, l'istituzione della nuova figura di 
dirigente internazionale –creata in ausilio ai Governatori 
per la fondamentale valorizzazione dei Club, strumentale 
alla maggiore crescita, in futuro, del Rotary– ci appare 
quanto mai opportuna per implementare l'intera organiz-
zazione istituzionale. 
Soprattutto perché si è reso necessario –anche per far 
fronte, a nostro avviso, ai segnalati molteplici disagi che 
incontrano oggi i club ed aiutarli a crescere sotto il profilo 
rotariano– aumentarne l'azione di coordinamento –finora 
esclusiva dei Governatori distrettuali– nella duplice dire-
zione afferente i Soci e i Club. Ecco, pertanto, l'introduzione 
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–nel quadro del “Piano Strategico” del Rotary– della nuova 
figura di coordinatore, non gerarchicamente sopraordinata, 
ma quale anello di unione dell'azione primaria di coordina-
mento, già canonizzata come peculiarità dei Governatori. 
Con l'annata 2010-2011, pertanto, sarà operativa l'azione 
dei Coordinatori del Rotary (Rotary Coordinator). Sono 
stati, infatti, già nominati ed hanno competenza su un 
territorio che si estende su una o più zone rotariane. Per 
quanto riguarda il nostro Distretto, la nuova carica è stata 
affidata al PDG (D. 2090) Mario Giannola per le Zone 12 
(Italia), 13B (Spagna e Portogallo) e 19 (solo D. 2060). Ci 
piace quì ricordare che nel nostro Bollettino (ROTARY 
CLUB LIVORNO luglio-agosto 2009) abbiamo fatto ri-
ferimento alla relazione “Impegno per una crescita vera” 
di Giannola –stilata al termine dell'incarico di “Respon-
sabile Regionale 2006/2009 della Zona 12 per l'Effettivo, 
sul Mantenimento, lo Sviluppo e l'Espansione”– che oggi 
è chiamato al nuovo più ampio e prestigioso impegno, per 
il migliore esito del quale formuliamo, rotarianamente, i 
più fervidi voti augurali.
Il prossimo primo Luglio, altresì, 100 Distretti del R.I. –tra 
i quali i Distretti 2070 e 2080 per la Zona 12, la nostra– 
prescelti quali Distretti Pilota, inizieranno a sperimentare 
–per la durata di tre anni– la nuova normativa della Fonda-
zione Rotary, nel quadro del “Piano per la Visione Futura”. 
E anche in questo settore sono stati creati i Coordinatori 
Regionali della Fondazione Rotary ( Rotary Foundation 
Coordinator). Essi –nominati in 42 nelle diverse parti del 
mondo (in Rotary, ibidem)– inizieranno, tra l'altro, ad 
operare “come risorse primarie della R.F. per un’area in-
dicata e come collegamento vitale tra segretariato/Trustees 
e Distretti/Governatori per assistere i DG e i DGN nella 
selezione delle Commissioni e nell'impostazione e nel per-
seguimento degli obiettivi distrettuali della Fondazione”.
Cosa s’ aspetta, quindi, l'organizzazione di base dai Co-
ordinatori del Rotary e dai Coordinatori Regionali della 
Fondazione Rotary? A nostro avviso, che la loro azione 
possa essere percepita fino a livello di club, in modo che, nel 
più breve tempo possibile, possa essere sovvertita l'attuale 
situazione di conclamata crisi. Ed in sintesi che il club: 
nell'ambito della prescritta autonomia, sia amministrato 
in modo ottimale e sia messo in condizione di esprimere 
le proprie connotazioni rotariane, autenticamente interpre-
tate, come sancito dal complesso delle norme previste nei 
vari settori dell'organizzazione; sia sempre messo in grado 
di realizzare progetti significativi, espressi da una classe 

dirigente di base caratterizzata da preventiva adeguata pre-
parazione; abbia la programmazione triennale ed annuale 
tempestivamente predisposta nei mesi precedenti, in modo 
che il primo Luglio rappresenti effettivamente l'inizio della 
relativa attuazione; operi secondo i canoni della massima 
efficienza e si renda sempre attraente. Ed inoltre, “Quid 
animo satis” dei Rotariani? Succintamente, che il Socio: 
tenga sempre presente l'impegno assunto nel momento in 
cui è stato cooptato nel club; frequenti il più possibile le riu-
nioni rotariane (a livello di club e distrettuale); dia la propria 
disponibilità a concorrere alla realizzazione del programma 
annuale; renda il proprio servizio “al di sopra di ogni inte-
resse personale”; dimostri, all'intera compagine dei soci, 
amicizia (ideale fondante, insieme al servizio, del Rotary); 
col proprio comportamento concorra incessantemente al 
conseguimento di quel generalizzato affiatamento, neces-
sario per conseguire, nel club, quell'ottimale “complesso 
armonico senza stonature e/o stecche”; dia il suo apporto, 
nei vari settori della vita di club, correlato all'insieme dei re-
quisiti personali posseduti e presi in considerazione prima 
del suo ingresso; scopra in se stesso e manifesti il piacere 
per la vita associativa; faccia palese, in ogni circostanza, 
l'orgoglio della sua appartenenza al Rotary.
I Rotariani che credono nel Rotary e servono “al di sopra 
di ogni interesse personale”, evidenziando orgogliosamente 
il loro senso di apparteneza –ma, ahimè, non sono tanti!– 
si augurano, però, che le nuove cariche non vadano solo 
ad arricchire il “medagliere” dei “cacciatori di riconosci-
menti”. Sarebbe un tradimento per l'attuazione del Piano 
Strategico e del Piano per la Visione Futura. 

Lorenzo Di Cosimo
(Marzo-Aprile 2010)

Studio d’Arte dell’800 s.r.l.

Cesare Ciani, Contadinella (1880), cm 41x28

Via Roma, 63/67 - 57126 Livorno - tel. 0586 81.52.00
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Con la relazione tenuta in data 4 marzo 
2010, ho inteso presentare la nuova struttu-
ra organizzativa dell’Agenzia delle Entrate, 
costituita dalle Direzioni Provinciali e da-
gli Uffici Territoriali, prediligendo l’aspetto 
dei servizi che l’Ente offre sia all’utenza 
generalizzata, sia all’utenza qualificata.

È doveroso, in via prioritaria, fornire qualche notizia “sto-
rica” delle Agenzie fiscali, enti con personalità giuridica 
di diritto pubblico, il cui avvio operativo risale al primo 
gennaio 2001.
Con la loro istituzione si è voluto separare il momento 
della definizione delle linee guida politiche, spettante al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, da quello della 
gestione dei fatti amministrativi, attribuito appunto alle 
Agenzie, che sono fornite degli strumenti necessari per 
gestire in modo efficace la modernizzazione del sistema 
fiscale, quali l’autonomia organizzativa, gestionale, con-
tabile e finanziaria.
La contropartita dell’autonomia di gestione è la respon-
sabilizzazione delle Agenzie su obiettivi precisi e per 
questo i rapporti tra Ministero ed Agenzie sono regolati 
da specifiche Convenzioni di durata triennale, che stabili-
scono i servizi che le Agenzie devono fornire, gli obiettivi 
da raggiungere, la dotazione delle risorse finanziarie e le 
modalità di verifica dei risultati di gestione.
Le Agenzie hanno il compito di perseguire il massimo 
livello di adempimento agli obblighi fiscali, mediante 
l’utilizzo combinato dei servizi di assistenza e dell’attività 
di controllo (tax compliance).
In questo quadro si pongono gli organi dell’Agenzia, ossia 
il Direttore, il Comitato di Gestione ed il Collegio dei re-

visori dei Conti, mentre da un punto di vista organizzativo 
la struttura comprende le Direzioni Centrali, le Direzioni 
Regionali e, fino al 2009, gli Uffici locali.
Questi ultimi costituivano le strutture di base, radicate nel 
territorio, che curavano in modo unificato tutte le proble-
matiche fiscali: la nuova organizzazione li ha sostituiti con 
le Direzioni Provinciali. 
La Direzione Provinciale di Livorno è stata attivata il 
25 gennaio 2010, appena nove anni dopo l’istituzione 
dell’ufficio locale ed è costituita da un ufficio controlli e 
tre uffici territoriali.
L’ufficio controlli, unico nella Provincia, ha la precipua 
funzione di controllo e accertamento sui contribuenti 
persone fisiche e giuridiche con domicilio fiscale su tutto il 
territorio di competenza; svolge, inoltre, un’attività legale, 
gestendo il contenzioso sorto sugli atti amministrativi 
emessi dall’ufficio Provinciale.
Gli uffici territoriali di Livorno, Piombino e Portoferraio 
curano le attività di:
-	 assistenza ed informazione agli utenti, gestione degli 

atti, delle dichiarazioni di successione e dei redditi; 
-	 rimborsi di imposte dirette e indirette; 
-	 attività di controllo sul territorio (accessi per studi 

di settore, controlli formali sulle spese dichiarate nei 
modelli UNICO persone fisiche e società, accertamenti 
in materia d’imposta di registro, sulle successioni e 
donazione).

Le attività di competenza degli uffici Territoriali sono 
molteplici ed orientate, tendenzialmente, ad erogare ser-
vizi al cittadino: il flusso di utenza dell’ufficio Territoriale 
di Livorno varia da 200 a 250 persone al giorno, a cui si 
aggiungono circa 40 appuntamenti prenotati in linea di 

La nuova struttura organizzativa 
dell’Agenzia delle Entrate
Le Direzioni Provinciali e gli Uffici territoriali
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massima dagli utenti qualificati (commercialisti, consulenti 
lavoro...) attraverso il sito dell’Agenzia, per la trattazione 
di pratiche particolarmente lunghe e complesse. 
L’assistenza ed informazione è un’attività molto rilevante ed 
apprezzata dal cittadino: la molteplicità e complessità delle 
norme tributarie necessitano, infatti, una guida ed un’assi-
stenza capillare, che gli uffici puntualmente svolgono per 
garantire un corretto adempimento agli obblighi fiscali in 
materia di imposte dirette (Irpef, Ires, Irap, Addizionali 
Regionali e Comunali), indirette (Iva, Registro, ipotecarie 
e catastali, bollo) e tasse (concessioni governative).
Nell’ambito dell’assistenza, inoltre, è determinante la trat-
tazione delle comunicazioni di irregolarità e delle cartelle 
di pagamento, che vengono emesse a seguito dell’attività di 
liquidazione centralizzata delle dichiarazioni dei redditi. 
Nel passato si è spesso parlato di “cartelle pazze”, ma è 
bene evidenziare che l’addebito di somme al cittadino 
spesso deriva da errori commessi in sede di compilazione 
delle dichiarazioni: ove possibile, tenendo conto delle 
normative vigenti e della prassi amministrativa, gli uffici 
territoriali provvedono ad effettuare le correzioni richie-
ste dall’utente, eliminando totalmente o parzialmente gli 
esiti a debito.
È opportuno, quindi, qualora si riceva una cartella o una 
comunicazione d’irregolarità consultare sempre l’ufficio 
competente recandosi agli sportelli dedicati all’attività, o 
prenotando un appuntamento. 
Proprio per ridurre i disagi derivanti da errori commessi 
dai contribuenti in sede di redazione della dichiarazione 
annuale, l’Agenzia ha posto quale obiettivo primario da 
raggiungere per gli uffici Territoriali, quello di fornire 
assistenza alla compilazione della dichiarazione e di tra-

smissione telematica della stessa: quest’attività è molto 
apprezzata ed utilizzata dal cittadino, sicuro, in tal modo, di 
trovare competenza, professionalità, ascolto e soluzione ai 
problemi che sorgono annualmente in sede di presentazione 
della propria dichiarazione.
Da non sottovalutare, inoltre, l’assistenza fornita alle 
persone che intraprendono attività produttive o di lavoro 
autonomo e che possono chiedere, in sede d’apertura della 
partita IVA, il cd tutoraggio: per tre anni, nella loro attività 
e negli adempimenti connessi, saranno seguiti costante-
mente da un “tutor” nominato dall’Ufficio.
Un altro settore di sicuro interesse per la collettività è 
quello che si occupa dell’erogazione dei rimborsi scaturenti 
direttamente dalle dichiarazioni dei redditi o da istanze 
prodotte dal cittadino in caso di indebiti pagamenti di 
imposte dirette o indirette.
Questo servizio ha avuto, negli ultimi anni, un forte 
impulso, che ha portato sostanzialmente ad una drastica 
riduzione dei tempi di attesa dell’erogazione effettiva del 
rimborso: un obiettivo sfidante, che si è potuto realizzare 
grazie soprattutto al miglioramento ed alla velocizzazione 
delle procedure operative.
In conclusione, vorrei sottolineare un aspetto che mi sta 
molto a cuore e che sicuramente contribuisce a fornire 
un’immagine positiva ed “umana” del Fisco: nelle attività in 
cui siamo impegnati, offrendo servizi, cerchiamo sempre di 
facilitare il cittadino negli adempimenti fiscali e mettiamo 
a sua disposizione le nostre competenze e professionalità, 
con la massima dedizione.

Margherita Avino
Relazione tenuta il 4 Marzo 2010, Yacht Club, Livorno
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Il “testamento biologico” è uno di quei temi 
che ormai da anni ritornano all’attenzione 
dei “media" in occasione di eventi parti-
colari (ultimamente la sentenza della Cas-
sazione 21478/2007 sul caso “Englaro”) 
dividendo in modo trasversale l’opinione 
pubblica: quando venne resa nota tale 

sentenza, alcuni giornali uscirono titolando: “Condanna 
a morte per Eluana” (Avvenire), altri: “Libera Eluana. La 
Cassazione: diritto all’autodeterminazione in ogni fase 
della vita” (L’Unità).
Il relatore, partendo dal presupposto che nel nostro ordina-
mento giuridico vige il principio che una “scelta” è sempre 
possibile per una persona “capace” e che questa scelta non 
può proiettarsi e produrre effetti in funzione e con decor-
renza dal venir meno della sua capacità, si è posto una 
domanda preliminare: “può un soggetto emettere dichiara-
zioni destinate a valere quando non sarà più in grado, per 
sopravvenuta incapacità fisica o mentale, di assumere de-
cisioni circa la propria persona o il proprio patrimonio?”

È questo il problema del living will, cioè di un “testamento 
per la vita” o “biologico”, già affrontato e risolto non solo 
nei paesi di “common law” (di diritto anglosassone), ma 
anche in paesi a noi vicini, come la Germania.
La possibilità di una autodeterminazione preventiva, che 
coinvolge aspetti bioetici, medici, religiosi, giuridici, è 
stata ed è tuttora oggetto di dibattito principalmente sotto 
il profilo delle scelte terapeutiche.
Dottrina, giurisprudenza (la Cassazione nel caso Englaro, 
alcuni decreti di Giudici Tutelari) e recenti innovazioni 
legislative in tema di “Misure di protezione di persone 
prive in tutto o in parte di autonomia” (in particolare: la 
introduzione nel 2004 dell’ “amministratore di sostegno”) 
fanno oramai propendere per la soluzione affermativa.
 Se ciò è possibile, come oramai si ritiene, è pur vero che 
esso non è disciplinato dal nostro ordinamento giuridico ed 
occorre quindi domandarsi: quale forma e quale contenuto 
deve rivestire tale “testamento per la vita,” che meglio 
sarebbe chiamare “autodeterminazione preventiva per il 
caso di incapacità”, dato che il vero e proprio testamento 
ha la sua causa e la sua efficacia solo nella morte ? E quale 
forma di pubblicità deve avere?
E qual’è attualmente, in ogni caso, la sua efficacia?
Nel disegno di legge governativo approvato dal Senato è 
previsto: all’art. 4, che le dichiarazioni anticipate non sono 

obbligatorie, sono redatte per iscritto con data certa, e solo 
da un maggiorenne, sono raccolte esclusivamente dal medi-
co di medicina generale, che le sottoscrive, hanno validità 
per cinque anni; all’art. 7, che il medico non può prendere 
in considerazione indicazioni orientate a cagionare la 
morte o comunque in contrasto con le norme giuridiche e 
la deontologia medica.
Alcune associazioni invitano i cittadini a redigere testa-
menti biologici facendoli autenticare da notai, segretari 
comunali, altri pubblici ufficiali oppure semplicemente 
depositandoli presso il medico di famiglia. Molti Comuni 
stanno istituendo appositi Registri dei Testamenti Biolo-
gici. A Pisa si prevede che esso sia consegnato in busta 
chiusa presso il Comune, accompagnata da dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio circa il suo contenuto.
La Fondazione Veronesi invita a redigere il testamento bio-
logico con dichiarazione scritta redatta in duplice esempla-
re, uno per il firmatario, una per il fiduciario e una eventuale 
terza da depositare presso un notaio o un legale di fiducia 
nella quale l’interessato chiede “DI NON ESSERE SOTTO-
POSTO AD ALCUN TRATTAMENTO TERAPEUTICO 
DI SOSTEGNO (alimentazione e idratazione forzata)”.
In attesa di una legge che si annuncia molto restrittiva sul 
testamento biologico, si cerca con le suddette iniziative di 
“diffondere la pratica” del testamento biologico e dei “regi-
stri” del testamento biologico, come sprone al legislatore o 
come forma di protesta e di opposizione verso orientamenti 
da qualcuno ritenuti addirittura liberticidi. 
Parte della dottrina e della giurisprudenza ritengono 
(quest’ultima in particolare) che lo strumento giuridico 
già attualmente previsto dalla normativa e che renderebbe 
addirittura inutile e dannosa la promulgazione di una legge 
sul “testamento biologico”, sia quello dell’amministratore 

Le disposizioni anticipate per il caso di 
futura incapacità (Testamento biologico)

Mauro Cristiani e Sergio Bocci in un momento della serata del 29 Aprile.
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di sostegno (artt. 406 e ss. C.c.): è infatti possibile che un 
soggetto capace, in previsione di una futura sua incapacità, 
sottoscriva davanti a un notaio un atto di “designazione del 
suo amministratore di sostegno” per il caso in cui perda 
la sua capacità, indicando nell’atto stesso le direttive che 
questi dovrà seguire, sia nel campo terapeutico che in quello 
patrimoniale. L’amministratore sarà poi nominato dal Giu-
dice Tutelare con decreto che avrà efficacia solo al momento 
in cui l’interessato venga a perdere capacità e coscienza.
I problemi nascono però soprattutto in ordine al “contenu-
to” di queste disposizioni anticipate, 
Per la Chiesa, e per una parte della dottrina, dell’opinione 
pubblica, dei medici e della classe politica (trasversal-
mente) poiché non si può “disporre della propria vita” le 
disposizioni anticipate non possono spingersi fino a vietare 
o sospendere, insieme agli altri trattamenti terapeutici, 
anche la alimentazione, idratazione e respirazione artifi-
ciali, che non potrebbero configurarsi come “trattamento 
sanitario”, ma costituirebbero una forma di “eutanasia” 
sia pure indiretta.
Per la dottrina prevalente, per la giurisprudenza della Cas-
sazione e dei Giudici Tutelari che finora si sono espressi, e 
per larga parte dell’opinione pubblica, della classe medica 
e della classe politica (sempre trasversalmente) anche tali 
trattamenti sono veri e propri trattamenti sanitari, e come 
tali potrebbero essere vietati o sospesi per la volontà “an-
ticipata” espressa dall’interessato.
L’eutanasia (ammessa solo in Belgio e Olanda, ma costi-
tuente per noi reato) si avrebbe soltanto quando la morte 
non è semplicemente “facilitata” attraverso la sospensione 
od omissione dei suddetti trattamenti, ma direttamente 
“causata” da una azione determinata (somministrazione 
di una pastiglia, iniezione letale, fleboclisi).
 Il problema del contenuto delle direttive anticipate è dun-
que aperto, sia dal punto di vista giuridico che dal punto 
vista della bioetica e della morale e non sarà quasi certa-
mente risolto dalla nuova legge sul testamento biologico, 
per la contrapposizione che è venuta a crearsi sul punto.
Il relatore ha infine ricordato che già nel lontano 1997 si 
tenne a Livorno, su iniziativa del locale Consiglio Notarile, 
un interessante convegno su questo stesso tema, presieduto 
e introdotto dal Prof. Busnelli, il quale ha poi continuato a 
interessarsi attivamente della materia ed ha recentemente 
affermato, commentando la sentenza sul caso Englaro, 
che da essa potrebbero enuclearsi principi di diritto da cui 
partire per fare una buona legge: il legale rappresentante del 

paziente incosciente è legittimo interlocutore dei medici nel 
decidere sui trattamenti sanitari ed è tenuto a ricostruire la 
presunta volontà del paziente medesimo; il giudice può au-
torizzare la disattivazione del “trattamento sanitario” (nel 
caso idratazione e alimentazione con sondino naso gastrico) 
solo ricorrendo due presupposti: a) stato vegetativo senza 
alcuna possibilità di recupero; b) ricostruzione della “voce” 
del paziente tenendo conto di precedenti dichiarazioni, del 
suo stile di vita e dei suoi convincimenti: al riguardo la 
Cassazione ha ritenuto rilevanti le testimonianze rese da 
tre amiche della Englaro secondo le quali questa, visitando 
un amico in coma dopo un incidente stradale, avrebbe di-
chiarato di voler morire in una situazione simile piuttosto 
che vivere artificialmente in stato di coma. 
Se quindi la Cassazione ha ritenuto rilevanti dichiarazioni 
espresso informalmente dal soggetto poi divenuto incapace, a 
maggior ragione dovrebbe rilevare un “testamento biologico” 
in cui siano enunciate puntualmente delle direttive anticipate. 

Mauro Cristiani *
Sunto della relazione tenuta il 29 Aprile 2010, Hotel Rex, Livorno

* Il dottor Mauro Cristiani, nato a Campiglia Marittima 
il 9 marzo 1939, è attualmente notaio in Campiglia Ma-
rittima e Presidente del Consiglio Notarile di Livorno; 
è stato Giudice onorario aggregato presso il Tribunale 
di Livorno negli anni dal 1999 al 2005; è sposato con la 
signora Franca Parri, dalla quale ha avuto due figli: Gian 
Luca, anch’egli notaio in Campiglia Marittima, e Patrizia, 
biologa; è iscritto al Rotary fin dall’anno 1972: prima pres-
so il Rotary Club di Volterra -dove ha ricoperto la carica 
di Presidente negli anni 1976-77- e attualmente presso il 
Rotary Club di Piombino.



> Bonifica e degasificazione tanks e serbatoi

> Servizio portuale prevenzione incendi

> Servizio pronto intervento antinquinamento

> Bonifiche ambientali

Salvataggi - Rimorchiatori
Recuperi pontoni a bighe

Trasporti via mare
Impresa imbarchi sbarchi

Lavori edili marittimi

Livorno - Via Pisa, 10 - Darsena Pisa
Tel.: (39) 586 - 234111 - Fax. (39) 586 - 892025

Livorno - Andata degli Anelli
Tel.: (39) 586 - 895240 - 889159

LIVORNO s.r.l.

Via Quaglierini, 10/b - 57123 Livorno
Tel. 0586 4479 - fax 0586 409748 - Cell. 337 710443
www.labromare.it - info@labromare.it

AGENZIA MARITTIMA

L.V. GHIANDA
ATLANTICA DI NAVIGAZIONE S.p.A.	 PALERMO
GIL NAVI S.r.L.	 GENOVA
GRANDI TRAGHETTI S.p.A.	 GENOVA
GRANDI NAVI VELOCI	 GENOVA
GRIMALDI	NA POLI
INARME S.p.A:	NA POLI
MAMMOET SHIPPING	AMSTERDAM
MEDFERRY LINES	NA POLI
MOBY LINES 	NA POLI
NAV.AR.MA. LINES	NA POLI
OTTAVIO NOVELLA	 GENOVA
SEATRADE	 GRONINGEN
SIOSA LINE	 GENOVA
SOCIETE’ NAVALE GUINEENNE	CONA KRY
SOCIETA’ RIMORCHIATORI SARDI	CA GLIARI
SARDEGNA LINES S.p.A.	CA GLIARI
K.N.S.M. KROONBURG B.V.	ROTTERDAM

SERVIZI CONVENZIONALI/RO-RO/CONTENITORI PER:
AFRICA OCCIDENTALE • ALGERIA • BRASILE • ISRAELE • LIBIA • SICILIA 
• TUNISIA • MALTA
SERVIZIO AUTO-PASSEGGERI PER: ELBA • CORSICA • SARDEGNA

Livorno - Via V. Veneto, 24 - Tel. 0586 895214 - Tlx 500044 - Fax 0586 888630

TANKER OWNER AND OPERATOR
COASTAL TANK FARMS

BUNKER SUPPLIER

Via Castelli, 6 Livorno (Italy)
Tel. +39.0586.437111 - Fax +39.0586.437112

www.dalesio.it - E-mail: info@dalesio.it

transalpe
INTERNATIONAL LOGISTICS SERVICE PROVIDERS

Livorno, via F. Filzi, 45 B int. 3, tel. +39 0586 837411, fax +39 0586 837442
Genova,  via G. Alessi, 1 A int. 18, tel. +39 010 8682235,  fax +39 010 8682477

Piattaforme logistiche:
Livorno, via F. Filzi, 45 B int. 4, tel. +39 0586 444048, fax +39 0586 443559

Montacchiello Pisa, via U. Forti, 1, tel. e fax +39 050 974101

info@transalpe.com / www.transalpe.com

Te-Ca offre le ampie garanzie della sua sana tradizione. 
Tutta la vasta gamma dei servizi turistici, sia in Italia che 
all’estero fanno parte della sua attività basata sull’obiettivo 
prioritario di soddisfare il cliente. Interpellateci con fiducia 
per ogni Vostra necessità individuale o di gruppo quali:

C.so Amedeo 60/64  - 57125 Livorno
tel. 0586 898444  - fax 0586 880932  - info@tecatravels.it

>	 pacchetti turistici ed organiz-
zazione di viaggi su misura

>	 biglietteria aerea e marittima

>	 noleggi di macchine private 
e bus

>	 prenotazioni alberghiere e di 
ristoranti

>	 accompagnatori e guide 
multilingue

>	 turismo scolastico

>	 pratiche per ottenimento visti

>	 noleggio auto

>	 incentives


